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STATI UNITI Dopo l'approvazione del Senato la settimana scorsa 

Sì al supermissile Mx 
Voto di stretta misura alla Camera 
219 favorevoli, 213 contrari - Anche 62 deputati democratici hanno approvato lo stanziamento, mentre 21 
repubblicani hanno votato no - Ora si attende il secondo pronunciamento - Reagan si dichiara «compiaciuto» 

WASHINGTON — Anche la 
Camera del rappresentanti, 
dopo 11 voto favorevole del 
Senato la settimana scorsa, 
ha approvato la notte scorsa 
lo stanziamento di un mi
liardo e mezzo di dollari per 
la costruzione di altri 21 mis
sili Mx a testata multipla. 
Anche se ottenuta con una 
maggioranza di stretta mi
sura — 219 voti favorevoli e 
213 contrari — la vittoria 
dell'Amministrazione è net
ta. Alla Camera infatti la 
maggioranza è In mano al 
democratici, ciò che ha man
tenuto fino all'ultimo in un 
clima di incertezza l'esito del 
voto. 

Reagan non aveva rispar
miato pressioni e manovre 
per piegare la Camera alla 
sua volontà, usando l'argo
mento che una decisione po
sitiva sugli Mx avrebbe co
stituito un utile argomento 
di pressione sui sovietici al 
tavolo delle trattative di Gi
nevra. Anche il capo della 
delegazione americana a Gi
nevra Max Kampelman era 
stato mobilitato per una se
rie di colloqui con i deputati, 
al fine di convincerli a votare 
a favore dello stanziamento 
per il nuovo missile. 

Alla fine, la spaccatura è 
passata fra i due schiera
menti, dividendo In falchi e 
colombe sia 1 democratici 
che i repubblicani. In parti
colare, hanno votato a favo-

L'illustrazìone mostra come le 10 testate di un missile MX possono copire obiettivi diversificati 

re dell'Mx 62 deputati demo
cratici, mentre 21 repubbli
cani hanno votato contro. 

La Camera dovrà ora te
nere una seconda votazione 
sullo stesso argomento, se
condo una procedura che 
spezza In due il voto su que
sto tipo di stanziamenti. Ma 
la prima approvazione della 

notte scorsa viene conside
rata decisiva anche per l'esi
to del prossimo voto. 

Reagan si è affrettato ad 
esprimere la sua soddisfa
zione, facendo diffondere 
una lunga dichiarazione dal
la Casa Bianca. Si è detto 
«veramerfte compiaciuto» 
per il fatto che la Camera del 

rappresentanti abbia appro
vato la ulteriore produzione 
di quello che, con un eufemi
smo che stravolge il signifi
cato delle parole, il presiden
te Reagan chiama «missile 
pacificatore» (in quanto, se
condo la teoria dei negoziato 
da posizioni di forza, il pos
sesso dell'Mx da parte ame
ricana dovrebbe rendere più 

«flessibili» l sovietici al tavo
lo della trattativa). 
-• «Il voto odierno — dice an

cora la dichiarazione di Rea
gan — è un segnale Impor
tante e inconfondibile della 
unità e della determinazione 
americane. Aggiungendosi 
al consenso espresso la setti
mana scorsa dal Senato, la 
Camera dei rappresentanti 
ha affermato, con una chia
ra dimostrazione di forza e 
determinazione americane, 
il nostro impegno a mante
nere necessarie forze moder
ne per una efficace dissua
sione e a fare qualsiasi cosa 
per raggiungere significati
ve riduzioni di armi*. E qui 
Reagan ha ripetuto la sua 
teoria del negoziato da posi
zioni di forza. «So — ha am
messo — che questo argo
mento è stato ostico per mol
ti membri del Congresso, ma 
lo sono convinto che una 
maggioranza dei membri 
abbia capito che proteggere 
la pace e lavorare per un fu
turo più sicuro e stabile deve 
iniziare con un'America for
te». '-••---- '•-..-. » ."•-"••=• 

In conclusione, secondo il 
presidente americano, Il vo
to che dà il via alla costruzio
ne di una nuova potentissi
ma arma, proprio mentre si 
comincia a negoziare per la 
riduzione degli ordigni nu
cleari, rappresenta «un mes
saggio alto e chiaro che noi 
appoggiamo i nostri nego
ziatori e continueremo a far
lo». 

UNGHERIA 

Colloquio Kadar-Bufalini 
su distensione e disarmo 
L'incontro si è svolto durante il congresso del Posu - Il tema della salvaguardia 
della pace al centro del messaggio del Pei - I rapporti fra i due partiti 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — In una pausa 
del lavori del XIII congresso 
del Posu, che ha vissuto ieri 
un'altra appassionante glo-
nata di dibattito sul proble
mi posti dalla riforma eco
nomica, U primo segretario 
del Partito operalo socialista 
ungherese Janos Kadar e il 
responsabile della sezione 
per 1 Rapporti Internazionali 
del Comitato centrale Ma-
thyas Szuros hanno avuto 
un breve e cordiale colloquio 
con l compagni Paolo Bufa-
linl, della Direzione del Pei, e 
Paolo Cantelli, del Comitato 
centrale. Nel corso dell'in
contro sono stati confermati 
i rapporti di amicizia che si 
sono venuti sviluppando tra 
i due partiti ed è stata ribadi
ta la volontà di operare da 
una parte e dall'altra per uh 
positivo svolgimento del ne
goziati tra Est e Ovest atti a 
ricercare accordi di recipro
ca fiducia, di disarmo e di 
pace. Il tema della salva
guardia della pace nell'era 
delle armi nucleari e della ri
presa del dialogo tra 1 due 
blocchi è stato il filo condut
tore anche del messaggio di 
saluto che la delegazione del 
Pel ha consegnato al con
gresso. In esso si mette In ri
lievo l'attività dispiegata 
dall'Ungheria per tener viva 

GUERRA IRAN-IRAK Si parla di centinaia tra morti e feriti a Baghdad 

Colpite le capitali, stragi fra i civili 
Teheran bombardata due volte - Tre morti nell'attacco sferrato alle prime ore del mattino, almeno altri dieci nel raid serale 
Secondo gli osservatori quelle di ieri sono state le incursioni più violente da quando è iniziata la cosiddetta guerra delle città 

TEHERAN — Bombardamenti massicci so
no piovuti ieri sulle capitali di Iran e Irak 
seminando distruzioni e morti tra la popola
zione civile. A Baghdad ci sarebbero stati 
centinaia tra morti e feriti ieri pomeriggio in 
un quartiere periferico. Un missile iraniano è 
caduto nelle vicinanze di due scuole in piena 
strada, accanto alla fermata di un autobus, 
provocando un'orrenda strage. Teheran è 
stata colpita due volte dagli aerei nemici. Il 
secondo bombardamento. Ieri sera, ha cau
sato almeno dieci morti e il ferimento di cin
quanta persone. 

Quest'ultima sarebbe stata l'incursione 
più violenta contro la capitale Iraniana da 

quando, tre settimane fa, è iniziata la •guerra 
delle città». La locale agenzia Ima rivela che' 
in un quartiere popolare della zona sudorlen-
tale della città*un edificio di quattro piani è 
stato raso al suolo e un altro danneggiato 
gravemente. Sempre secondo l'Ima aerei 
iracheni ieri sera hanno sorvolato senza 
bombardare Qom, Kashan e Hamadan. -

Teheran era già stata bombardata alle 2,30 
del mattino.^L'allarme aereo ha svegliato la 
gente: gli aerei iracheni erano di nuovo sopra 
la città e prendevano di mira col loro razzi 
dapprima i quartieri settentrionali, poi pun
tavano decisamente a sud, alla raffineria di 
Rey, pochi chilometri fuori dell'abitato: l'o

biettivo strategico che da giorni l'aviazione 
di Saddam Hussein tenta di colpire invano. 
Con l'incursione di ieri le vittime iraniane 
nel bombardamento della.capitale erano sa
lite da 9 a 12, i feriti 18; l'annuncio èra dato in 
mattinata dall'agenzia Ima proprio mentre 
fonti ufficiali irachéne notificavano come 
«un successo» le incursioni aeree non solo su 
Teheran ma anche su Kashan e Qarvin. 

L'offensiva iraniana nel frattempo non è 
mai cessata: già all'alba il corrispondente 
dell'agenzia Inglese «Reuter» a Bassora an
nunciava la ripresa del bombardamenti ira
niani sulla città; la notizia è stata in seguito 
puntualmente confermata da Teheran che 
ha indicato come «obiettivi strategici» colpiti 
oltre a Bassora (dove parte delle raffinerie 

sarebbe andata distrutta), Abd Khassil, Al 
Basir, Ziadieh e Al Anareh. Un ulteriore co
municato dell'Ima annunciava poi che alle 
12,45 ora locale (le 10,15 Italiane) il sesto mis
sile terra-terra iraniano era stato lanciato su 
Baghdad. L'attacco avrebbe provocato se
condo fonti ufficiose un'autentica strage. . 

Sempre ieri 11 quotidiano in lingua araba 
•At-Taqrir», stampato a Londra e ripreso dal 
«Times» svelava che Iran e Cina lo scorso 
mese avrebbero firmato un accordo per cui 
Pechino venderà a Teheran un arsenale 
completo di aerei, cannoni, carri armati e 
missili. La colossale fornitura, che dovrà es
ser portata a termine entro due anni, costerà 
all'Iran un miliardo e 600 milioni di dollari. 

e sviluppare nel vari campi 
la distensione e la collabora
zione pacifica In Europa e, 
dopo la rottura delle trattati
ve tra le due grandi potenze, 
per mantenere aperta la 
strada del dialogo. 

«L'idea che vi ha sostenuto 
— si dice nel messaggio — è 
che sempre, ma soprattutto 
nel momenti di crisi, ai paesi 
piccoli e medi, a quelli neu
trali e non allineati ma an
che a quelli dell'una e dell'al
tra alleanza spetta un com
pito particolare, quello ap
punto di contribuire a creare 
le condizioni perché la via 
del negoziato non venga ab
bandonata. A questa visione 
si sono Ispirati e si ispirano i 
comunisti italiani. L'ultima 
battaglia di Enrico Berlin
guer è stata dedicata proprio 
alla paziente ricerca anche 
di un solo filo da riannoda
re». •'•'•' • - ' <" "-"••-
- Dopo aver accennato alle 
proposte e alle battaglie del 
Pei «per una politica estera 
italiana che senza mettere In 
discussione l'appartenenza 
dell'Italia all'Alleanza atlan
tica sia una politica naziona
le e democratica caratteriz
zata da una forte iniziativa 
per gli obiettivi del disarmo e 
della distensione», 11 messag
gio sottolinea la necessita, 
anche per creare un clima di 
reciproco rispetto e fiducia 
nelle relazioni internaziona
li, di ricercare e realizzare 
nei drammatici conflitti che 
insaguinano diverse zone del 
mondo «soluzioni pacifiche, 
giuste, fondate sul rispetto 
della sovranità di ciascun 
paese, sul principio della non 
ingerenza e del diritto di cia
scun popolo di decidere della 
sua vita». -:••-• - • - - - - , • 

Nei messaggio si afferma 
che il Pei segue «con atten
zione particolare» l'attività 
del Posu, e del progetto di te
si in discussione al congres
so si dice che è caratterizzato 
«da una forte tensione inno
vatrice e riformatrice». 

II messaggio conclude con 
l'augurio che si sviluppino 
ulteriormente i rapporti di 
amicizia tra l'Italia e l'Un
gheria, il legame di solida
rietà tra 1 due partiti e nel 
mondo «la cooperazlone in
ternazionale tra le forze del 
lavoro, del progresso, della 
democrazia, del rinnova
mento e della pace». 

Arturo Etanoli 

BUDAPEST — L'incontro fra il primo segretario del Posu Ja
nos Kadar e il compagno Paolo Bufalini 

SUDAFRICA 

Parte l'inchiesta 
sull'ultima strage 

JOHANNESBURG — Il giudice della Corte suprema sudafri
cana Donald Kannemeyer, Incaricato di far luce sulla strage 
di giovedì scorso a Ultenhage in cui 19 persone sono morte 
sotto i colpi d'arma da fuoco della polizia, ha visitato Ieri la 
città-ghetto per raccogliere elementi utili all'inchiesta. Nel 
frattempo a Città del Capo è comparso davanti alla magi
stratura un primo gruppo di 239 persone fermate martedì (e 
successivamente rilasciate) nel corso di una dimostrazione di 
protesta contro l'apartheid che dirigeva verso la sede del 
Parlamento. L'udienza è stata rinviata al 3 giugno, mentre 
oggi o domani dovrebbe essere aggiornato l'esame della si
tuazione delle altre 189 persóne fermate. 

A Roma una delegazione del Coordinamento nazionale per 
la lotta contro l'apartheid guidata dagli onorevoli Codrigna-
nl, Masina e Trebbi si è recata all'ambasciata sudafricana 
per consegnare un documento di protesta contro le stragi 
perpetrate dal regime bianco. La rappresentanza sudafrica
na non ha voluto ricevere la delegazione. 

Brevi 

Pertini torna ih Argentina? ' ^ ; u :»-/-;» : 
ROMA — Panini toma in Argentina per proseguire la visita interrotta per la 
morte di Carnenko? La notizia è stata pubblicata a Buenos Aires dal quotidia
no cLa Necton». Ma il Quirinale non ha voluto ne confermare né smentire. 

Il presidente italiano 1*11 giugno a Strasburgo 
BRUXELLES — Il Parlamento europeo ha annunciato ufficialmente che il 
presidente della Repubblica Sandro Pertini sarà 1*11 giugno a Strasburgo. 
dove pronuncerà un discorso davanti all'assemblea comunitaria. 

Dirottatore arrestato a Istanbul 
BONN — Tutti salvi i 147 passeggeri ed i membri del'equpagso del Boeing 

alleilo e. Monaco-Atene dirottato da un geologo siriano armato di coltello e. pare. 
esplosiva M ozonatore A stato catturato da potaMti turchi dopo che r aereo 
ara atterrato ad Istanbul per rifornirsi di carburante. Il Boeing — secondo 
quanto (Schiarato dal siriano — doveva essere «trottato fino in Uria. per 
protestare contro la poetica data Rft. 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — «Addante Pe-
dro, con Juicio» nelle riforme 
economiche. Ma stavolta 
con un accento molto più 
forte sul «Juicio», sulla pru
denza nel non far passi falsi, 
che sull'«adelante». Questo il 
tono della relazione con cui il 
premier Zhao Ziyang ha 
aperto ieri i lavori della riu
nione di quest'anno dell'as
semblea nazionale cinese. 
•Siate risoluti, prudenti nel-
l'ingaggiare la prima batta
glia e sicuri di vincere», ha 
detto agli oltre 2.700 deputati 
presenti. E 11 tema della pru
denza era venuto in primo 
piano anche l'altro ieri 
quando Deng Xiaoping in 
persona, nel ricevere un 
gruppo di giornalisti ameri
cani, aveva insistito sul fatto 
che le riforme urbane erano 
•una decisione coraggiosa», 
ma si sarebbe dovuto portar-

GINA 

Riforme ma con «prudenza» 
raccomanda il premier Zhao 

- «7- Ì * . " 

La relazione all'assemblea nazionale - L'invio ad andare avanti 
nel rinnovamento ma senza fare passi falsi - Appello ai lavoratori 

le avanti «con prudenza». 
Perché tutta questa pru

denza? Un motivo poteva es
sere individuato nella viru
lenza con cui, di pari passo al 
vivacizzarsi della scienza 
economica, erano emerse 
quelle che qui si definiscono 
•tendenze malsane»: specu
lazione, costruzione, merca
to nero, e così via. Zhao, nel
la sua relazione ha accenna

to anche a queste cose. Ma 
quel che non andava, che ha 
creato gli allarmi più forti — 
pare di capire — non sono 
solo e non tanto questi feno
meni sul piano, per così dire, 
della «questione morale», 
bensì fenomeni che minac
ciano più in profondità la 
stabilità economica del pae
se. Sul finire del 1984 e agli 
inizi del 1985 c'era stata-

CEE 

Ultimo round per Madrid e Lisbona 
Una lettera di Craxi ai dieci 

BRUXELLES — Riuniti ieri 
e oggi per sciogliere gli ulti
mi. ma ancora intricati nodi 
del negoziato per l'adesione 
della Spagna e del Portogal
lo alla Cee prima del vertice 
di venerdì e sabato, 1 ministri 
degli esteri del Dieci si sono 
ritrovati davanti al problemi 
che erano rimasti in sospeso 
la scorsa settimana per lira-

Sravviso irrigidimento della 
randa. Sono problemi in 

apparenza minori: qualche 
battello da pesca in più o in 
meno autorizzato a percor
rere 1 mari del Nord a caccia 
di naselli, qualche modesta 
quantità di vino da distillare 
In più o in meno da parte del
la Spagna, e qualche miliar
do di sconto a tonnellata di 
concentrato di pomodoro in 
più o In meno nel caso del 
Portogallo. Ma dietro queste 

3uestionl minori si nascon-
ono divergenze reali sui 

•nodi e sul tempi dell'adesio
ne del due paesi Iberici alla 
Cee, e dò rende più difficile e 
controverso 11 negoziato. La 
trattativa, che è ripresa ieri, 
dovrebbe chiudersi questa 
sera o al massimo venerdì, 
per sgombrare 11 campo del 
vertice dalla ormai annosa 
questione dell'allargamento. 

È quanto auspica Craxi 
che, come presidente In cari
ca del Consiglio europeo, ha 
Inviato ieri una lettera al no
ve collegh! che venerdì si in
contrano per U vertice, per 
precisarne temi e contenuti. 
Secondo Craxi, l ministri de-

f ll esteri dovrebbero sgom-
rare 11 campo, già al termi

ne della loro riunione di og-
g , dal problema del pacchet-

negozlale per l'adesione di 
Spagna e Portogallo, in mo
do da lasciare aTdieci 11 tem
po di occuparsi del problemi 
di sviluppo delia Comunità. 

Ma la previsione sulla pos
sibilità o meno di sciogliere 11 
nodo dell'allargamento di
pende dalla capacità del die
ci di risolvere l'altro proble
ma, dal quale il governo gre
co fa dipendere il suo atteg
giamento in materia di ade
sione dei paesi Iberici: 11 pro
blema, cioè, dei programmi 
Integrati mediterranei, che 
dovrebbero permettere alle 
regioni mediterranee delle 
Cee di non soccombere al
l'Ingresso della Spagna e del 
Portogallo. Il governo greco 
continua a minacciare di 
bloccare il processo di allar
gamento se non verrà soddi
sfatta la sua richiesta di 
stanziamenti immediati per 
1 programmi mediterranei. 
L'Italia appoggia la richiesta 
greca. Bisognerà vedere con 
quale determinazione lo farà 
in questi giorni in sede di 
consiglio. 

un'impennata dei prezzi, dei 
consumi e della circolazione 
monetarla che minacciava 
di far saltare tutto: da qui la 
decisione di tirare le redini. 

La brusca rimozione. 
qualche giorno fa, del presi
dente delia Banca di Cina. 
aveva colto di sorpresa gli 
osservatori. Ora sono evi
denti i motivi: la Banca 
stampava moneta troppo al
legramente. Nell'84 — ha no-

Zhao Ziyang 

tato Zhao — il credito era 
aumentato del 28,9 per cen
to. e metà di questo aumento 
si era concentrato a dicem
bre. E l crediti erano finiti 
soprattutto in aumenti sala
riali: più 19 per cento dall'83 
air84, con quasi metà del
l'aumento concentrato nel
l'ultimo trimestre. Troppo 
per 1 delicati equilibri di mol
ti prezzi, già spinti fortemen
te in su dalie attese di rifor

ma e liberalizzazione dell'in
tero sistema del prezzi-

Salari e stipendi continue
ranno ad aumentare. Ma con 
più «juicio». Il premier ha 
fatto appello agli operai e a 
tutti i lavoratori perché sia
no «realisti»: possono atten
dersi aumenti salariali, ma 
non troppi. Eccessive attese, 
ha aggiunto, sarebbero «ir-
realistiche», perché di fatto l 
salari sono aumentati negli 
ultimi anni già più della pro
duttività. 

Se da una parte gli inviti 
alla prudenza da parte di 
Zhao possono essere consi
derati una doccia fredda su 
alcune delle attese che erano 
andate maturando, dall'al
tra forniscono una conferma 
della serietà e delia misura 
con cui si vogliono dare basi 
solide e non effimere alle ri
forme. 

Siegmund Ginzberg 

LIBANO 

Rilasciato 
li 

un tecnico britannico 
per gli altri rapiti 

BEIRUT — n tecnico mine
rario britannico Geoffrey 
Nash, rapito una settimana 
fa a Beirut, è stato liberato 
ieri. Lo hanno annundato 
fonti dell'ambasciata britan
nica In Libano. Poco prima 
che 11 cittadino britannico 
venisse liberato, un gruppo 
terroristico finora scono
sciuto, le «brigate di Khal-
bar», aveva rivendicato 11 ra
pimento e promesso che sa
rebbe presto terminato an
che il sequestro di un altro 
cittadino britannico e di 
un'impiegata della rappre
sentanza diplomatica fran
cese. Nash si trova in buone 
condizioni di salute. Il mini
stero britannico degli Esteri 
ha fatto notare che mancano 
notizie di altri due cittadini 
Inglesi residenti nella capita

le libanese. Nash era stato 
sequestrato il 14 marzo scor
so. In un primo tempo il ra
pimento era stato rivendica
to dall'«organizzaz1one pel la 
$had (guerra santa) Islami
ca». ma in seguito si è fatto 
vivo un nuovo gruppo, la 
•brigata di Khalbar, che 
prende 11 nome da una locali
tà della penisola arabica in 
cui 1 primi musulmani scon
fissero una tribù di ebrei. 

Nel libano si continua a 
respirare l'aria di tensione 
che ha caratterizzato i giorni 
scorsi. Milizie cristiane e 
druse si sono affrontate a 
colpi di tiratalo e di bazooka 
nella sona commerciale del
la capitale, orinai ridotta a 
un cumulo di rovine. TI bi
lancio di questo incidente è 
di due feriti, ambedue civili. 

Nella parte meridionale 
del paese, tuttora occupata 
dalle truppe israeliane, que
ste ultime hanno operato Ieri 
nuovi rastrellamenti, men
tre a Beirut 11 governo ha 
convocato gli ambasciatoti 
del paesi che forniscono sol
dati alla forza deirOnu (Uni-
fu), 11 cui mandato scade tra 
meno di un mese. La stampa 
libanese afferma che ti se
gretario generale dell'Onu, 
Javier Perez de Cuellar. ha 
informato le autorità di Bei
rut del suol dubbi circa l'uti
lità di un rinnovo del man
dato detrUnifll, che scade ti 
19 aprile prossimo. Tra le na
zioni che contribuiscono alla 
forza delle Nazioni Unite nel 
Ubano-meridionale c'è an
che l'Italia, che vi ha Inviato 
un contingente di elicotteri
sti. 

GIUGNO LUGLIO 

OTTOBRE 

un'attesa che dura un anno 
eSDOSÌZÌOni 2 2 * s a l o n e internazionale 

21 marzo • l'aprile 
orario: feriali 15-23 sabato e festivi 10-23 

delle arti domestiche, 
del mobile, deirarredamento 

expocasaè per tutti V~ 


